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TORNATA DEL 16 DICEMBRE 1857

mata adiscutere improvvisamente ed avotare intorno
asiffatte questioni.

Per lomenomi parrebbe molto opportuno cine fosse
prima comunicata una tabella di tutte leelezioni che
gli uffici credono di dover annullare, ovvero di sotto-
porre adun'inchiesta, eche la relazione stessafosse
depositata nellaSegreteria insieme coi relativi docu-
menti, acciocchéognunonepossaprendere cognizione.

Leragioni di convenienza sono evidentissime quanto
alleelezioni che si tratta di annullare. Primieramente
èconvenientissimo che sienoforniti a coloro di cui si
oppugna laelezionetutti i mezzi di difesa. Ora, sequei
deputati che si dispongono a sostenere lavalidità di
un'elezione contestata, non hannopotuto conoscere nè
lanatura delleproteste nè i documenti sucui essesi
appoggiano, evidentemente acostoroènegata lapiena
libertà di discussione. Per l'opposto èanche opportuno
che possano prendere compiuta cognizione di causa
coloro chevolessero unirsi a sostenere le conclusioni
dell'ufficioper lanullità dell'elezione.

Adunque lagiustizia e la convenienza mi pare che
appoggino laproposta del deputato Depretis. Importa
soprattutto che ledecisioni, non solo sianogiuste, ma
che tali siano.considerate dall'opinione pubblica: im-
porta mostrare al paesechelaCamera nonhadiscusso
evotato senzaunapienacognizionedi causa; che tutti
i deputati hannocampo e mezzodi conoscere eponde-
rare lecause edi documenti siaper lavalidità, siaper
lanullità delleelezioni, e che laloro decisione fupro-
ferita col piùmaturo consiglio edesame.

Io dunque proporrei che fosse stampata latabella
delleelezioni contestate eche, senonsi voglionoman-
dareastampa lerelazioni, almeno quelle concernenti
leelezioni dichiarate nulledagli uffizi, fossero deposte
nellaSegreteria della Camera insieme coi documenti
che leriguardano.

PRESIDENTE. Prima di porre in deliberazione la
proposta testé fatta dall'onorevole Depretis, emendata
dal deputato Pescatore, ame sembra conveniente che
si debba anzitutto deliberare intorno all'elezione del
collegio di Eacconigi stata pure ora riferita edi cui
l'ufficioII propone laconvalidazione.

MELLANA. Iocredo chenonsi possadisgiungere la
proposta Depretis, per lostesso motivo di delicatezza
per cui nonhavoluto entrare nellaquestione dellapro-
postaelezione.

Questaproposta toccaadunaquestione generale, la
qualesi applica eziandioall'elezione intorno allaquale
si fecetesté relazione.

La proposta quindi del signor presidente, di votare
intorno aquesta epassare poi adeliberare sulla que-
stionegenerale, nonmi sembraaccettabile ; ed iosono
d'avviso che debba sospendersi ogni giudizio, sinché
siastata risolta laquestione di massima posta innanzi
dal deputato Depretis ed appoggiata dal deputato Pe-
scatore.

BOTTERO, relatore. Unicamente per ispiegare il mo-
tivo che indusse il II ufficioasottoporrequest'oggi alla
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vostra approvazione questa elezionedel collegiodi Eac-
conigi, iodichiaro cheil detto ufficiononha ravvisato
importanza di sorta nelleobbiezioni che eranofatte, ed
10perciònoncredetti inalcun modo di fareallaCamera
relazione di una elezionecontestata, masibbenelare-
lazione di una elezione contro* di cui nonerasorta con-
testazione valida. .

Ora che hospiegato il motivochea ciòhaindotto il
I
I ufficio, mi rimetto al giudiziodella Camera.

MELLANA. L'onorevole relatore diceavereegli rife-
rito il giudiziodell'ufficio. Maconvienvedere selaCa-
mera inunaquestione di principio vogliastare al giu-
diziodell'uffizio. Tutti sappiamo come gli uffici si for-
mino pfer sorte;sicuramente ilvotodi unufficiohauna
importanza; ma, senoi adottassimo il principio distare
aquanto essi decidono per considerare sesiaono con-
testabile un'elezione, noi correremmo pericolo di venire
adecisioni leunecontraddittorie allealtre.

Per esempio, nell'ufficio acui ioappartengo vi sono
delle elezioni distribuite lequali presentano contesta-
zioni di un carattere meno grave di quella testé rife-
rita; eppure l'ufficio ha dichiarato chesi dovesse so-
spenderne larelazione, sinchélaCameranonfossepas-
sataadiscutere intorno alleoperazioni contestate.

Io credo chebasti intervenga larimostranza di pochi
elettori per dare adunaelezioneil carattere di conte-
stata ;epperciò penso che ladeliberazione dellaCamera
sull'operato di questo collegiodebbaesseresospesasino
achevenga definita laquestione dimassimastata testé
messaincampodall'onorevole Depretis.

DE VIRY Je crois, messieurs, qu'il faut faire une
distinction entre lesélectionsqui ont étéprotestées ; il
yadesprotestations qui ont unecertaine portée, d'au-
tresqui n'enont aucune. Nous avons entendu lalec-
ture detoutes lesprotestations qui ont été présentées
ausujet del'élection demonsieur leconseiller Rignon;
ces protestations n'ont aucune portée. Si nousdevons
retarder l'approbation des élections jusqu'au moment
où l'onferapublier toutes lesprotestations, alorsil n'y
aura aucune élection qui pourra êtrevalidée, et nous
resterons plusieurs jourssanspouvoir nousconstituer.

Jecrois que, connaissant lestermes et lebut deces
observations, nous pouvons déjà nous décider dès à
présent.

Quant àcellesqui ont uneportée réelleet qui pour-
ront donner lieu à des sérieuses contestations, jesuis
complètement d'accordavecl'honorable M.Depretis et
sescollègues, qu'il faudrait lesfaireimprimer pour que
chacun pût étudier la question. Maisavant tout nous
devons décider la question qui nous est soumise re-
lativement àl'élection del'honorable M.Rignon. Cette
élection, jecrois, neprésente aucunedifficulté ; lespro-
testation qui s'yréfèrent n'ont aucune portée. Je crois
que la Chambre, après avoir entendu le rapport du
deuxième bureau sur cette élection, nepeut pasren-
voyer àune autre séancesadélibération sur ellepour
entendre unnouveau rapport. Ceserait làunprécédent
dangereux. Aucune difficulté ne seprésente l'appro-à


